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         AI SIGG.RI SINDACI DEI COMUNI DI

98051 BARCELLONA P.G.

98061 BROLO

98053 CASTROREALE

98040 CONDRO’

98054 FURNARI

98063 GIOIOSA MAREA

98064 LIBRIZZI

98055 LIPARI

98056 MAZZARA’ SANT’ANDREA

98040 MERI’

98073 MISTRETTA 

98065 MONTALBANO DI  ELICONA

98060 OLIVERI

98040 ROCCAVALDINA

98059 RODI MILICI

98045 SAN PIER NICETO

98077 S. STEFANO DI CAMASTRA

98047 SAPONARA

98040 VENETICO

98049 VILLAFRANCA TIRRENA

OGGETTO: - Elezioni 2007: rinnovo compagini amministrative negli Enti Locali della Provincia di Messina. Vivi, sinceri Auguri di Buon lavoro e saggia Amministrazione.

In relazione all’oggetto, lo scrivente Comitato desidera porgere alle SS.LL. ed a tutti i Consigli e le Giunte comunali da Loro presieduti i più fervidi auguri di buon lavoro unitamente ad un caloroso, cordiale saluto per l’affermazione ottenuta alle recenti elezioni amministrative.

L’Augurio è che le SS.LL. possano svolgere serenamente il delicato compito che Li attende nella gestione della cosa pubblica, secondo le indicazioni programmatiche presentate in campagna elettorale, volendo sperare che Vorranno mettere al centro delle tante questioni da affrontare la risoluzione dell’annosa problematica “ATO-Rifiuti”. Una delle problematiche più complesse che negli ultimi tempi è stata molto dibattuta non solo all’interno dell’assemblea generale dei soci azionisti facenti parte del Comprensorio dei 38 Comuni, riconducibili alla società d’ambito ATO ME 2 S.p.A., ma che è stata teatro di rabbia e delusione per decine di centinaia di famiglie di utenti. A molte delle quali, in questi giorni loro malgrado, sono state recapitate le diffide di pagamento per regolarizzare le fatture, pena il recupero coattivo degli importi impagati. E bisognerà pagarle subito, altrimenti occorre presentare ricorso, sobbarcandosi alle spese legali.
Già da tempo, ormai, le famiglie della nostra provincia pagano lo scotto del caro bollette dei rifiuti, e, non intendendo continuare a subire impotenti la tracotanza dell’ATO ME 2 S.p.A., hanno voluto dare ristoro alla loro rabbia con la speranza di demandare il palese sconcerto alla curatela dei comitati spontanei dei cittadini che mano a mano si sono costituiti nell’interland provinciale. Comitati formati essenzialmente da un popolo invisibile, poco avvezzo a fare sentire la propria voce in maniera organizzata, ma comprendente un patrimonio di esperienze variegate, capaci di raccogliere il senso della protesta popolare, per veicolarla in un coro unanime e vibrato verso le istituzioni pubbliche in cambio di legittime aspettative:  sia sotto l’aspetto di una maggiore giustizia sociale che in termini di pretesa legalità. 

Comitati privi di coloriture e bandiere partitiche, ma al contempo autonomi e trasversali (per formazione culturale, professionale e politica), che si sono ritrovati uniti nei valori costituzionali mirati alla riappropriazione della dignità personale, calpestata da vessazioni per fatture da capogiro. Fatture che espongono una tariffa di igiene ambientale con importi incredibili, di oltre il 200% rispetto alla T.A.R.S.U., fuori dalla logica della ragionevolezza, tipica del buon padre di famiglia. Comitati di cittadini, nati non per sostituirsi alla classe politica, ma col proposito di rappresentare l’alter ego della gente succuba della mala politica laddove la politica aveva mostrato dei limiti per scelte magari inoculate, probabilmente per ll’utilizzo di certa tattica strumentale, intesa a favorisce il moltiplicarsi di inspiegabili sovrastrutture, che si scontrano quasi sempre con gli interessi generali della collettività.

L’augurio più fervido che viene rivolto nella circostanza del rinnovo delle compagini amministrative degli Enti Locali non vuol essere scambiato per un mero proclama. Non avendo alcun interesse corporativo da difendere o schieramento da sottoporre. Ci si aspetta  solamente che si faccia della politica un servizio “gratuito” al cittadino, nella consapevolezza di interpretare le esigenze di tutti, in particolar modo di quelli che versano in stato di disagio, o, comunque, di quelli economicamente più indifesi. Quelli, per intenderci, che non riescono a far quadrare i conti del proprio bilancio familiare, per i troppi balzelli.

A tal riguardo, corre l’obbligo rammentare che l’assemblea generale dei soci azionisti Vorrà rappresentare la sede naturale per la rivisitazione dei criteri utilizzati da cui far discendere la giusta tariffazione da fatturare, in attuazione del principio dell’equità fiscale, sancito dall’art. 53 della Cost. In virtù del quale la progressività del prelievo non si riferisce alle singole imposte, bensì all’ordinamento tributario considerato nel suo complesso. Così si è espressa la Corte Costituzionale, nel richiamare la propria costante giurisprudenza con sentenze nn° 159 del 1985, 23 del 1968, 128 del 1966; 30 del 1964; 12 del 1960.

Peraltro, a sgomberare il campo dagli equivoci che la T.I.A. (Tariffa di Igiene Ambientale) non avrebbe natura tributaria, e pertanto non sarebbe riconducibile al su esposto articolo 53 della costituzione, è intervenuta la Corte di Cassazione con Sentenza n° 4895/2006, chiarendo che la T.I.A. non rappresenta una nuova entrata comunale, ma solo una modifica della vecchia T.A.R.S.U., ad oggi non soppressa. E lo ha fatto in forza delle deleghe legislative contenute nelle leggi 146/94 e 52/96, che hanno permesso l’emanazione del Dlgs. 22/97.
Ad avviso dello scrivente Comitato, appare opportuno fare riferimento al principio di equità fiscale della tariffa, tenuto altresì conto che le risorse finanziarie,  gestite da una Società d’ambito, essendo pubbliche e non private, fanno si che la tariffa non possa che essere quanto più contenuta, poiché la determinazione della stessa non può formare oggetto di negoziazione fra le parti contrattuali in base alle regole del libero mercato. Cosicché, sulla qualificazione giuridica di organismo pubblico degli ATO S.p.A. sono intervenuti: la Cassazione Civile a sezioni unite (22/12/2003, n° 19667); la Corte dei Conti, Sez. I (3/11//2005, n° 356) e il CdS, VI (23/01/06, n° 182). La cui giurisprudenza ci chiarisce che non basta la forma rivestita dall’ente o società, per individuare la natura pubblica o privata di un organismo, perché è necessario attenersi alla tipologia di risorse utilizzate. Per cui, a seconda che le risorse utilizzate siano pubbliche, si parlerà di ente pubblico, indipendentemente se lo stesso assuma o meno una forma societaria.
A tal riguardo, ad avvalorare la fondatezza delle suddette argomentazioni si significa che le società d’ambito (costituite in S.p.A.) svolgono un servizio pubblico essenziale a favore della collettività, imposto autoritativamente ed unilateralmente a chiunque, senza che venga richiesta una espressa volontà negoziale delle parti in causa (fornitore del servizio e fruitore del servizio). E l’obbligazione è commisurata alla fruibilità del servizio e non all’uso effettivo. In ciò ravvisandosi le stesse caratteristiche della T.A.R.S.U.
Per quanto sopra detto, appare evidente che le su richiamate ragioni possano ritenersi sufficienti a delineare l’ampiezza della problematica. Per cui si spera che nel breve volgere di tempo, qualunque sarà il quadro politico che si sarà formato all’interno di codeste Amministrazioni comunali, alle SS.LL. non mancheranno gli spunti di riflessione, per intervenire sulla rimodulazione del piano d’ambito, apportando una drastica riduzione delle tariffe.
Mutuando dall’esperienza di altre realtà organizzative, non stupirà osservare come la forma di aggregazione, che è stata assunta dall’ATO 4 di Palermo (l’unico tra i 27 ambiti siciliani) è quella consortile. In quel caso è stato dimostrato l’abbattimento sensibile di molti costi di gestione, compreso il risparmio delle indennità spettanti al Consiglio di Amministrazione, composto solo da Sindaci.
Signori Sindaci, con la delega della propria firma ai comitati spontanei, i cittadini non hanno inteso esprimere un atteggiamento dissacratorio o di disfattismo nei confronti del 
tanto lavoro svolto dall’organo politico, di cui ne riconoscono la formale podestà autoritativa nonché la sostanziale rappresentazione della sovranità popolare.

Hanno invece voluto sanzionare dalla vox populi, direttamente in veste di primi attori, il richiamo al riscatto civile delle coscienze nella ricerca della soddisfazione che gli riconciliasse le differenze tra la cosiddetta “equa tariffa” e gli importi spropositati addebbitati, al fine di vedersi restituita la dignità compromessa.

Frattanto, col messaggio che le SS.LL. Vorranno incarnare le qualità necessarie ad una saggia amministrazione quanto più saranno capaci di prestare l’ascolto alle sollecitazioni dei propri rappresentati, si ringrazia della gentile attenzione, cogliendo l’occasione per rivolgere le più vive cordialità ed i Deferenti Ossequi.
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I Nominativi dei 20 Componenti il Comitato Spontaneo cittadino in Villafranca Tirrena, formalmente accreditati presso le Autorità competenti, sono depositati agli atti presso la sede del Comitato. Per volere degli stessi non si è proceduto alla nomina delle cariche rappresentative.

